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RASSEGNA POLITICA 


Il nuovo presidente della Camera 
francese, il signor Brisson, ch'era in 
pectore a Gambetta, è stato insediato, 
6 subito dopo piovero le interpellanze 
promesse sugli affari tunisini. Per quan- 
to gl'interpellanti sappiano di sfondare 
una porta aperta, e per questa il mi- 
nistero Ferry Saint Hilaire cerchi di 
uscire salvando almeno il proprio de- 
coro, sarà difficile assai ch' essi  pos- 
sano esclamare come Francesco I dopo 
la battaglia di Pavia: « Tutto è per- 
duto tranne l'onore. » 

Il signor Ferry, che sentiva come 
la Francia abbia duopo del solito capro 
espiatorio, già voleva ritirarsi prima 
della convocazione della nuova Came- 
ra, ma non essendogli riuscito di ciò 
‘fare in modo dignitoso, ora che le ore 
del Ministero da lui diretto sono con- 
tate, come il canto del cigno vorrebbe 
poter fare l'esposizione genuina delle 
«ose allo stato in cui si trovano, ta- 
gliando la testa al toro e rendendo 
inutili le recriminazioni dei colleghi 
della Camera. Il telegrafo ci dirà - forse 
mentre scriviamo - se le spiegazioni 
del signor Ferry abbiano soddisfatto 
le giuste esigenze dell’ Assemblea, e, 
più di tutto, del paese, che ha pur 
diritto di vedere alfine un po' più ad- 
dentro nella famosa spedizione lru- 
mira e nei risultati veri sin qui ot- 
tenuti. 

Si è molto commentato il viaggio a 
Roma del sig. Errington e la sua vi- 
sita alla Corte pontificia, iraendone 
per conseguenza immediata il rista- 
bilimeuto delle antiche relazioni di- 
plomatiche fra il Vaticano e la Gran 
Brettagna. Che questo sia nel desi- 
derio di parecchi prelati, specie nel 
Regno Unito, è cosa facile ad indo- 
Winarsi, ed anche il governo brittao- 
nico non sarebbe alieno dal trarre 
profitto dell'influenza papale non tanto 
pe’ sudditi inglesi cattolici come per 
aggiustare più facilmente le faccende 
intricate delia questione irlandese. 

Ma da quanto scrivono da Roma al 
Times, e da ciò che ne arguisce 1l 
giornale della city, commentando la 
lettera del suo corrispondente, non 
sono che ailo stato di semplici desi- 
derii queste supposizioni degli amici 
della Corte ponuficia, i quali dicono 
che Leone XI | lamentò apertamente 
la mancanza delle dirette iaformazioni 
ufficiali che gli permetterebbero di 
sostenere efficacemente il governo 1n- 
glese nella questione coll’Irlanda. 

Tali sono le vedute eziandio del car- 
dinale Jacobini, e il Times aggiunge 
che il governo italiano non vedrebbe 
di mal'occhio che il governo brittan- 
mico, come dal 1848 fino al 1870, co- 
mupicasse direttamente col Papa per 
mezzo di un incaricato aftaché a qual- 
che Corte vicina. A questo posto in- 
dicherebbesi appunto l'Errington. 

Il Times però non approva questa 
cosa per nou essere più il Papa un 
Sovrano di fatto, ma un semplice Ca- 
po Spirituale, con cui è necessario 
avere relazioni diplomatiche per mez- 
0 di un agente, tanto più che 1 sud- 
diti cattolici non ne dimostrarono la 
necessità, anzi apparvero ostili al pro- 
getto. Le difficoltà irlandesi si possono 
aciogliere senza l'intervento del Va- 
ticano, conclude il Times, senza cioè 


chiamare in aiuto un' autorità spiri- 
tuale che noi stessi rigettiamo. 
Apprendiamo dagli ultimi telegram- 
mi ricevuti da Berlino, che riportano 
un articolo dell' ufficiosa National Zei- 
tung, come il principe di Bismarck, 
ricevendo gli industriali ebrei, di- 
sapprovò, come non potevasi aspettare 
diversamente, con energiche parole la 
lotta contro gli ebrei iniziatasi 1n Ger- 
mania da parecchi mesi con così gran- 
de e deplorevole accanimento per 0- 
pera di menti traviate. Aggiunse che 
esso non potrebbe mai permettere the 
si restringessero i diritti costituzionali 
degli ebrei, e che nella politica sua 
economica non fa distinzione di av- 
versari, siano cristiani od ebrei. È da 
augurarsi che queste savie parole e 
l’attitudice serbata da Bismarck du- 
rante il recente movimento antisemi- 
tico, nonchè la recente sconfitta dello 
Sroecker, caporione degli antisemitici, 
siano atti a produrre una giusta re- 
sipiscenza da parte di chi in quella 
lotta — che non esitiamo a dire in- 
civile — si mostrò così poco imbevuto 
di quei principi sui quali si fondano 
le civili istituzioni odierne, basate sul- 
l’eguagliaaza di tutti i cittadini senza 
distinzione di credenza o di razza. 


I discorsi politici 


I discorsi pronunciati testè dagli on. 
Minghetti, Chimirri, De Zerbi e Serena 
hanno suscitato ua forte dibattito nella 
stampa — e fra quella stessa di De- 
stra vediamo farsi strada due correnti. 

In più d'un punto — a0z1, meno 
piccole sfumature — gli onorevoli 0- 
ratori si sono trovati d'accordo : tutti 
hanno pure toccato della trasforma- 
zione dei partiti, riconosceodo la ne- 
cessità di formarne uno che sia onesto, 
forte, che possa condurre l’Italia a 
quel grado di rispettabilità e grandez- 
za ché a buon diritto le spetta. 

C' è però un puuto, queilo del ten- 
tativo Sella sul quale vi hanno diffe- 
renze fra gli oratori. Il Minghetti, wea- 
tre riconosce che quel teutativo aveva 
in allora la sua ragione nella situa- 
zione critica delle cose, dice che non 
lo approverebbe se fatto in tempi nor- 
mali — mentre altri sarebbero dispo- 
sti ad appoggiare gli sforzi dell’ on. 
di Cossato — quando questi ritenta3se 
la prova. 

È come sono divisi gli oratorì, così 
si dividono ora i giornali di Destr: 
gli uni accettano le idee Minghetti, — 
gli altri quelle degli onorevoli Chi- 
mirri, De Zerbi e Serena. 

È innegabile che a Destra vi sono 
molti e molti 1 quali met:ono innanzi 
una ragione nobile, elevata : | eredi- 
tà del partito che ha fatta l'Italia, la 
tradizione di Camillo Cavour e del suoi 
successori, eredità e'tradizioni che non 
debbono essere abbandunate, nè scon- 
fessate, nò guaste ‘a eccessive tran- 
sazioni con la parte avversa che ne 
fu sempre la negazione. Quindi — co- 
me diceva un deputato di Destra al 
Torelli V.ollier — saltare il fosso, pas- 
sare a Sinistra e fonderci con essa — 
(perchè formare un partito nazionale 
vuol dire che si uniscano insieme tutti 
i liberali onesti, sinceri, couvinti, di- 
sinteressati,) — vorrebbe dire allearci, 
affratellarei ad una quantità di ele- 
menti impuri che esercitano in quel 
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partito un’ influenza funesta e che so- 
no causa di molti errori commessi 

Per queste cause dunque i vecchi 
uomini di Destra vanuo più prudenti 
e pensosi 

Ma noi vogliamo ribattare che se di 
tutte queste paure si fosse fatto seru- 
polo lo stesso Cavour non avrebbe po- 
tuto — come disse l' on. Minghetti — 
« accerchiarsi di uomini che uscivano 
dalle fila dell’ opposizione » 

L’ epurazione è necessaria — lo +m- 
mettiamo perchè noi siamo i primi a 
scrivere che questo nuovo partito deve 
formarsi con elementi sani, onesti; — 
perchè noi siamo 1 primi a riconoscere 
che sarebbe una sventura se questo 
muovo partito, al suo nascere, portasse 
in se 1 germi di uu dissolvimento più 
o meno prossimo. Ma uoi però credia- 
mo che l' uomo indicato a farsi capo 
di questo nuovo partito non sia tale da 
lasciar speranza ad elementi impuri 
di unirsi a lut. 

È la giovane Destra, è la giovane 
Sinistra quella che deve unirsi per 
formare 1Ì partito nuovo: e di questa 
giovane Destra e giovane Sinistra noi 
non vogliamo che quell’ insieme d’e- 
lementi che noa sono sciupati da biz-. 
ze, da rancori, da desideri ingiusti : — 
noi vi vogliamo solo quelli che sono 
ouesti — che sentono di amare vera- 
mente il paese — di essere disposti a 
sacrificare 11 proprio per il comune 
interesse. 

L'on. Minghetti ha deito — e molto 
giustamente — che è necessario di- 
scutere sulie idee, sulle concessioni 
reciproche — che è necessario accor- 
darsi su di un programma. 

Ora qui vi sov molti i quali credon 
poco facile il formulare un program- 
ma che sia accetto da tutti quegli ele- 
menti che dovrebbero concorrere a for- 
mare ii nuovo paruto. Erreremo, ma 
tale nun è la nostra opinione. 

Il Sella — l'abbiamo detto e ripe- 
tuto cento volte — è per noi l’ uomo 
più di tutt indicato per la formazione 
di questo partito. Noi rispettiamo, ono- 
ramo l’on. Minghetti e tutti gli altri 
capi-flla del nostro paruto. Ma dob- 
biamo anche aggiungere che nessuno 
gode — ed è ingiustizia — la popola- 
rità del Sella, 

Il nome solo del Sella è un pro- 
gramma: iu lui s'è proprio incarnata 
la trasformazione e la conciliazione. 

L' egregio amico nostro Gueltriai, 
sostenendo idee conformi alle nostre, 
scrive cne il Sella noa ha bisogno di 
fare luugni discorsi per essere com- 
preso. 

Ed è vero — l’on. di Cossato non 
ha bisogno di lunghi discors:, non ne 
avreobe forse neppure avuto bisogno 
se non 81 fosse in oggi fatta strada 
questa disparità di vedute. Ma allo 
stato presente delie cose crediamo u- 
nirci anche noi a quelli che gridano: 
parli il Sella. 

Sì: parli il Sella, formuli chiara- 
mente il suo programma, ua program- 
ma von per un Italia ideale, ma reale; 
dica chiare, tonde le sue idee, le sue 
aspirazioni ; faccia conoscere fino a che 
punto può giungere colle transazioni, 
e crediamo che certi equivoci, che vg: 
gi pare voglian preader piede, sfume- 
ranno. 

Gli ufficiosi — lì vediamo già — li- 
sciano, lisciauo l'on. Miaghetti spe- 
rando forse attirarlo a loro, solo per- 
chè l'illustre uomo ha detto che re- 


clamava la sua libertà, e stava fuori 
ad aspettare che il lavoro per questo 
nuovo partito incominci, per darvi poi 
il suo appoggio. 

E già alcuni giornali sussurrano 
che Minghetti si possa unire a Depretis. 

Si disilludano pure chi in tale pen- 
siero potesse cullarsi: Minghetti non 
andrà mai a far causa con Depretis: 
Minghetti, uomo patriottico per eccel- 
lenza, appoggierà il Sella. 

Ma è necessario che il Sella parli. 
Gli equivoci non si tolgono col silen- 
zio. La bandiera del Sella è il signum 
attorno al quale si raggruppa l' eser- 
cito; na per combattere è necessario 
che il generale indichi ai suoi corpi 
le masse, tracci la marcia da seguire. 

Finchè si tace noi restiamo coll’armi 
al braccio e il nemico tira e ci dirada 
le file. 


BO 


IFICHE 


Sabbato 5 andante Novembre ebbe 
luogo in forma al tutto privata, ec- 
cettuato l'intervento del R Sindaco 
di Portomaggiore, l'inauguraziona dalle 
macchine Idrovore nel nnovo Consor- 
zio di Galavronara e Forcello ( frazione 
del Comune di Portomaggiore) pre- 
senti alcuni dei signori rappresentanti 
di esso Consorzo, e non pochi iateres- 
sati. 

Compiuti i primi esperimenti, i 
quali riescirono brillanti anzichè no, 
furono dette parole «i circostanza — 
indirizzate cioò a dimostrare, la pas- 
sata daplorevole condizione di quei 
fondi per mancanza di scolo, compa- 
rativameate all'immanchevole fertilità 
cui saranno ridonati dall’ artificiale 
prosciugamento — poi, a tributare i 
dovuti elogi ai promotori solerti di sì 
provvida impresa, ed ai fortunati e- 
secutori della medesima ; essendo stati 
citati fra i primi — dal 1851 a 54 — 
gli onorandi nomi degli ancora su- 
perstitì signori : 


Righini cav. Engenio 

Gulinelli conte cav. Giov. fu Luigi 
Trotu cav. Anton Francesco 
Aventi conte Antonio 

Vaccari Vincenzo 


non senza essersi ricordati con parole 
di compianto anche gli altri dei si- 
guori: 

Gnlinelli conte Giovaani fu Giacomo 

Bertocchi Antonio 

Federici Napoleone 

Ricci dott. Giacomo 

Federici Francesco 
e fra i secondi — dal 1879 in appres- 
so — essendo state denotate le per- 
sone egregie dei signori: 

Righini cav. Eugenio 

Gulinelli conte cav. Giov. fu Luigi 

Gunnelli conte Luigi 

Aventi conte Antonio 

Gattelli comm. Giovanni 

Federici Eugenio 

Nel favellare dei quali, fecesi ezian- 
dio allusione ben meritata e agli In- 
gegneri (ultimamente il sig. Giovanni 
Righi) che vi concorsero coi loro studj, 
ed alla rinomata Casa Neville di Ve- 
nezia costrutrice del meccanico appa- 
recchio. 

In fine furono encomiati e folicitati 
insieme — in senso di prosperità a- 
gricola , igienica, e commerciale — 
gi Interessati tutti per l’ammirabile 
loro concordia ne:l' avere votata l' ef 


fettuazione d’un’ opera di tanta uti- 
lità privata e pubblica. 

Dopo di che si passò ad un mode- 
sto, e quasi famigliare banchetto, vo- 
lutosi imbandire a spese non del Con- 
sorzio, sibbene di chi fra gli Interes- 
sati stessi avesse creduto di prendervi 
parte. 

Durante l’animato e gioviale con- 
vito, fuvvi chi brindò — prima alla 
illustre Deputazione Consorziale no- 
minatamente, e nell'un tempo alla 
felicità del territorio bomificando — 
indi all’onor* signor Primo Cavallari 
R. Sindaco di Portomaggiore, accen- 
nando alle ferme di lui intenzioni di 
propugnare con tutta l’ efficacia della 
sua autorità la sistemazione sollecita 
delle strade immitenti dal Capoluogo 
al sito delle Macchine — per terzo 
all’ esperto ed attivissimo signor ing. 
Giovanni Righi — e da ultimo alla 
Casa Neville, rappresentata in detto 
giorno dal reputato suo ingegnere 
sig. Teseo Rainaldi. Casa, il cui nome 
soliento è arra sicurissima per atten- 
dersi che i lusinghieri effetti del. 
prime esperietze verranno sussegui 
e superati anzi dai risultati delle pro- 
ve dirette a constatare, oltre l'ele- 
ganza e pulitozza esterna che già si 
ammira, la bontà intrinseca dei for- 
niti meccanismi giusta le condizioni 
del contratto. 

Si mette termine alla presente nar- 
rativa arida sì, ma veritiera, con una 
menzione onorevole al bravo Macchi- 
nista Bruno Vergonbello, ed al suo 
cooperatore Giorgio Carretta, entrambi 
di Venezia. 


Il discorso dell’ onor. Nicotera 


Il Bersagliere pubblica il testo del 
discorso dell'on. Nicotera all’ Asso- 
ciazione progressista di Napoli. Vi ab- 
bondano, com' è noto, gli attacchi con- 
tro l'on. Depretis. 

Né riproduciamo il seguente passo, 
in cui si. esaminano gli’ effetti del 
viaggio Reale, che l’ on. Nicotera as- 
sicura fosse ignorato dall’ on. Depre- 
tis fino a dieci giorni prima della par- 
enza dei Sovrani. 

L'on. Nicotera disse: 


Ma sento domandare: il viaggio 
del Re è un viaggio di pura cortesia, 
© venne effettivamente determinato 
da ragioni pontiche? Io non soglio 
sottilizzare: in tutti due i casi, il do- 
vere di ogni italiano è di rallegrar- 
sene, di compiacersene, e, diffatti, non 
c'è nessuno tra noi il cui animo, in 
questa circostanza, abbia diversamen- 


te sentito. Però, se quest'atto impor- . 


tanussimo, ma grave, venne determi- 
mato da ragioni politiche, esso trae 
con sè obblighi, che è bene non per- 
dere mai di vista. In questo caso, 
s°inizia per noi un periodo che chiu- 
de assolutamente ia porta in faccia 
ai Governi deboli e incerti, alle poli- 
tiche equivoche, che sfibrano e tolgo- 
no forza ai programmi, ai partiti, al- 
le assemblee, alle stesse autorità. Bi- 
sogna, anzitutto, mettere a base del 
Governo la libertà con la legg», ed 
evitare qualunque strappo alle isti- 
tuzioni, sia eccedendo in un senso, 
sia nell’ altro, sia essendo troppo de- 
boli, sia dovendo mostrarsi forti, inop- 


portunameate, fino al punto da mu- | 


tare in un grido sovversivo Viva il 
Re! Viva l' Italia! E anche questo è 
accaduto (ilarità). 

Serietà, serietà, ecco quello che non 
si dovrebbe mai dimenticare. Serietà 
nella difesa e neil’ordinamento mi- 
“litare dello Stato. Serietà, che impe- 
disca a certi capi del governo i pic- 
coli colpi di scena, -di sorpresa per 
raccattare una maggioranza sui banchi 
della Camera. Serietà che renda im- 
possibile di turbare ad ogni istante, 
per espedienti parlamentari, le finan- 
ze dello Stato, e vieti di decretare 
nuove abolizioni, a scadenza fissa, di 
grosse imposte e determinare, come 
per il macinato, la scadenza del 1884, 
facendo a fidanza'con Dio, col caso, 
con tutti, con la pace perpetua ‘e il 
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fermo proponimento di pigliarsi in 
santa pace tutte le soverchierie, tutte 
le offese. Serietà anche quando si con- 
cepiscono argomenti, certo lodevoli, 
ma non sempre ben calcolati, come 
l'abolizione del corso forzoso. Io au- 
guro al mio paese che tutto vada bene, 
ma non si può negare che oggi come 
oggi noi siamo esposti al pericolo di 
gravare 11 bilancio degli interessi del 
prestito, e tenere ben chiuso l’oro nei 
forzieri dello Stato per paura che var- 
chi il Cenisio... essendo, come sapete, 
dall'altra parte, assai ricercato. (Risa 
di approvazione). 

È per tutte queste cose, e anche 
per molte altre, che io desidero al 
mio paese un capo di governo serio ; 
un capo di governo che mantenga 
forza alla legge, senza nessuna offesa 
alla libertà, ma în pari tempo senza 
demoralizzare, confondere o far per- 
dere la bussola ai funzionari pubblici. 
Non è autoritarismo questo, ma desi- 
derio di libertà, di ordine che alla li- 
bertà si accompagna; desiderio di ar- 
monizzare insieme la politica interna 
con la estera non sulla base di con- 
cessioni pericolose, ma su quella, a3- 
sai logica, di non mettersi in perpe- 
tua contraddizione e farsi, passatemi 
la parola, canzonare, perdendo la consi- 


derazione che uno Stato, ben ordinato, | 
presso gli altri Stati deve sapersi mau- | 


tenere. 


Notizie Italiane 


ROMA 5. — I delegati italiani per 
il trattato di commercio coila Francia 
sono partiti alla volta di Londra, Essi 
hanno l incarico di dissipare le preoc- 
cupazioni del governo inglese circa gli 
effetti del nuovo trattato italo-francese, 

I delega dimostreranoo ai mim- 
stri inglesi che il trattato conchiuso 
dall'Italia colla Francia pregiudica 
per nulla gli interessi delle altre po- 
tenze. ‘ 

Li governo ha deciso che non si ad- 
diverrà a stipulazioni apposite per il 
trattato di commercio coll’Inghiiterra. 

L’ Italia domanderà all’ Ingh:lterra 
la clausola della nazione più favorita, 
riferendosi in tal modo al trattato che 
si stipulerà fra la Francia e l' lughil- 
terra. 

— L' Opinione pubblica un arti- 
colo sul discorso dell'on. Minghetti: 
del discorso parla poco, rivolgendo 
invece la sua attenzione ed i suor e- 
logi all opera che Sella tentò onde 
costituire un nuovo partito, non sulla 
base delle persone, come lasciò in- 
travvedere il Minghetti, ma su quella 
dei principri, lanto è vero che le trat- 
tative del Sella furono rotte a propo- 
sito delio serutinio di lista. 

Corrono voci sul trattato concluso a 
Vienna, voci che vi riferisco con tutte 
le riserve 

Si parla di una probabile cessione 
del Trentino in compenso di altro ter- 
ritorio che si annetterebbe ali’ Austria. 

Il cardinale Gianeila versa in peri- 
colo di vita. 


PISA — Si annunzia che mons. Fer- 
dinando dei conti Capponi, finora Ve- 
scovo di Volterra, sia” stato nominato 
Arciv. di Pisa e che la nomioa abbia 
avuta la sanzione del governo. 


LIVORNO 6 — Domani s' inaugura 
solennemente |’ Accademia Navale a 
Livorno, coll’ intervento di S. A. R. il 
Principe Tommaso, Duca di Genova. 


TORINO — Il giorno 11 corrente 
sarà posta a Torino la prima pietra 
del nuovo Ospedale dei Saoti Mauri- 
zio e Lazzaro. 

Re Umberto assisterà alla cerimonia. 

— Ieri sera ebbe luogo un tentativo 
di dimostrazione contro gli arresti in 
massa degli operai panattieri. Le guar- 
die ed 1 carabinieri dispersero i dimo- 
stranti appena giunti in Piazza Ca- 
stelo. 


VENEZIA 5. — Lo sciopero dei gon- 
doglieri è completamente cessato. 


—_——————————_—_—_+——____— 


CASALE MONFERRATO — Oggi si 
è data sepoltura ai tre soldati, vittime 
dello scoppio della mina al poligono 
della cittadella. Eranvi un chierico ed 
un prete. I superiori, seguendo una 
disposizione dei regolamento, si a- 
stennero tutti dall’ intervenire ai fu- 
nerali. Questo fatto è vivamente com- 
mentato daila cittadinanza. 

La moglie del Sindaco 
corona, 


CONEGLIANO 5. — Oggi giunse il 
deputato del collegio, Bonghi, per la 
inaugurazione della mostra interna- 
zionale enotecnica. Fu ricevuto dalla 
Giunta municipale e conferì con alcu- 
ni elettori al mumcipio. Egli opina 
per ora difficile la formazione di un 
nuovo partito di destra, deploando 
siasi di sorverchio frazionata. Disap- 
prova il concetto della nuova legge 
elettorale, 6 preferirebbe il suffragio 
universale. 

Nella politica estera, godendo delle 
accogli=nze fatte ai reali a Vieona, 
non attribuisce al viaggio conseguen- 
ze politiche, ritenendo immodificate la 
politica orieotale austriaca e l’africana 
francese. 

— Oggi al tocco, solenne inaugu- 
razione dell’ esposizione internazionale 
enologica, e delle macchine duistilla- 
trici, con grande concorso di esposi- 
tori e di visitatori. Parlarono il pre- 


inviò una 


| fetto della provincia, il sindaco Cor- 


letui, e Cacciamiga. Assistevano i de- 
putati Bonghi e Toaldi. L' esposizione 
è perfettameate riuscita. 


GENOVA — Pei funebri del comm. 
Rubattiao, la Borsa, il porto franco e 
la maggioranza degli uffici privati e- 
rano chiusi: vi sono intervenute tutte 
lo autorità, il municipio in forma uf- 
ficiale, 1 senatori, i deputati, le asso- 
ciazioni operaie 6 marittime gli equi- 
paggi dei vapori, ed 1 bimbi dell’ a- 
silo Foe, Tenevano 1 cordoni del carro, 
Morosiai rappresentante la direzione 
generale delle poste, Magnaghi per il 
ministro della marina, il prefetto per 
il ministro dell’ interno, il sindaco, il 
presideate della deputazione provin- 
ciale, il presidente della Camera di 
commercio, il procuratore generale, 
il presidente deila Corte di appello. 

Il corteo era imponentissimo. 


— I funerali di Raffielle Rubattino 
riuscirono splendidi. Qiarantaq rattro 
Società con le bandiere e Rappresen- 
tenze accompagnarono il feretro a Sta- 
glieno. La. Massa di Cherubini nella 
Chiesa delle Vigne terminò ad no' ora. 
Il corteo giunse al cimitero alle quat- 
tro. Là parlarono il provveditore de- 
gli studi Daneo, l' on. deputato Maz- 
zarella, Millo presidente della Came- 
ra di commercio, e Marcucci. Eranvi 
sette bande e una folla immensa, Tem- 
po magnifico. 


—_ 
Notizie Estere 


FRANCIA — I giornali opportuni- 
sti danno una grande importanza al 
convegno di Gambetta col principe e- 
reditario d' Inghilterra. 

La formazione del ministero-Gam- 
belta presenta qualche difficoltà per- 
chè il presidente delia Repubblica ha 
sollevate obiezioni su alcuni punti del 
programma dei nuovo gabinetto. 

Il deputato Clemenceau, a nome del- 
l' Estrema Siaistra, ha presentata la 
sesurnte mozione: « La Camera de- 
cide che sarà nominata una Cummis- 
sione di 22 deputati, incaricata di in- 
dagare se, a proposito degli affari tu- 
nisini, 11 ministero uon ha dato prova 
che d'iacapacità; oppure se sia il caso, 
conforme alle leggi costituzionali, di 
mettere sotto processo il ministero. » 

— Il Débats sì occupa della conclu- 
sione del trattato di commercio col- 
1 ltalia, e spera che i Parlamenti di 
Italia e di Francia seconderanno gli 
sforzi dei due governi nella via delle 
cordiali relazioni commerciali. 

— Telegrafano da Parigi, 5: 

Oggi è cominciata alla Camera la 
discussione sugli affari di Tuaisi. Il 


ministro Ferry pronunz d un discorso 
assai mediocre. 

Il deputato Amagat, difendendo il 
miuistero, suscita tumulto e grande 
ilarità. 

Lunedì Gambetta prenderà la pa- 
rola e pronunzierà un discorso pro- 
gramma. 


AFRICA — Dopo la presa di Kai- 
ruan subentrò nel campo degli in- 
sorti una tregua apparente. Continua 
però vivissima l’ agitazione fra le tri- 
bù arabe, ed è probabile che divampi 
improvvisamente con una generale 
insurrezione. Dicesi che le truppe fran- 
cesì abbiano intenzione di sgombrare 
la parte meridionale della Tunisia e 
di annettersi invece definitivamente 
le provincie del Nord. 


AUS. UNGH. — Tutti i 
meravigliati si occupano de'la 
militare per la Bosnia-Erzegovina 
comparsa ieri nel Bollettino doll e- 
sercito a insaputa del parlamento. 

Questa pubblicazione viene gindica- 
ta quale un preludio all’ annessione 
definitiva all'impero delle due pro- 
Vincie occupate, primo frutto del viag- 
gio di Re Umberto. 


—— 
IN MUNICIPIO 
Del'berazioni della Gisnta Comunale 
Seduta del 25 Ottobre 


giornali 
legge 


Aderendo alla richiesta della Depu- 
tazione Proviociale di Cagliari, accor- 
dava un sussidio a favore degli abi- 
tanti dei Comuai di Settimo S. Pietro, 
Quartucciu e Paulì Pizzi, danneggiati 
dall’ inondazione. 

Ammetteva Bagolini Eliseo a far 
parte della Banda Comunale in qua- 
lità di Aluono, 

Passava agli atti l'istanza di un 
Bandista Comunale per ottenere un 
aumento di stipendio. 

Approvava il compenso liquidato 
dail' Ufficio Tecnico a favore dell’ af- 
fittuario di un Orto in Pontelagoscuro 
pei danni da lui sofferti 10 causa del- 
l'espurgo della doccia sottopassante 
l Orto stesso, eseguito lo scorso anno 
da questa Ammiaistrazione Comunale. 

Rimetteva all’ Assess. delegato all 
Divisione Istruzione per le volute in- 
formazioni, la domanda di un Maestro 
elementare diretta ad ottenere un com- 
penso. 

Accoglieva alcune domande per e- 
sonero dal pagamento di tasse scola- 
stiche. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio, 
per i suvi provvedimenti, le riuuncie 
emesse dai sigg. Giglioli conto Giu- 
seppe, e Scarabelli prof. Ignazio, alla 
carica di Membri della Giunta Comu- 
nale di Statistica. 

Dava le opportune disposizioni in 
ordiue aile istruzioni da impartirsi ai 
nuovi impiegati presso le Delegazioni 
Comunali, non che pel ritiro degli 
oggetti, carte ecc. dalle due Delega- 
zioni soppresse. 

Passava agli atti l’istauza di una 
pensionata Comunale, per ottenere un 
sussidio. 

Deliberava di informare il Custode 
del Tempio di S. Francesco delle de- 
cisioni prese in punto ai richiesti la- 
vori alia facciata del Tem pio medesimo, 

Autorizzava la spesa necessaria per 
la demolizione e ricostruzione di parte 
della Casa Salara in Ponteiagoscuro, 
in causa del lavoro di Scolo di golena. 

Dava alcune disposizioni risguardanti 
debitori morosi verso l’ Ammistrazio- 
ne Comunale e Ginnasiale. 

Permetteva l'attivazione di ua eser- 
cizio da fabbro ferraio in via Zemola 
N. 17. l 

Dava voto favorevole in ordine a va- 
rie. istanze relative a pubblici eserci: 


Cronaca e fatti divdrsi 


Chiusura . on- 
desano. — La gravissima questione 
insorta fra il Consorzio di Sermide e 


si 


—— —— 
“quelo del quinto circondario di Fer- 
rars per la chiusura del Campo Bon- 
desano e della quale si occupò più 
volte il nostro giornale — è stata de- 
cisa dalla Corte @" Appello di Bologna 
la quale riformando la precedente Sen- 
tenza del Tribunale di Ferrara diede 
vittoria al Consorzio di Sermide. 


Lista dei Giurati che dovran- 
no prestàr «ervizio nella 1* Quindici 
cina della 3* Sessione delle Assisie 
1881 che avrà princivrio col giorno 15 
Novembre corrente 1881. 


Giurati Ordinarj 


Cavallina Luigi di Pontelagoscuro - 
Barillari Antomo di Migliarino - Schia- 
vina Giovanai di Cento - Salvatori Al- 
zirdo di Consandolo - Veneziani Giu- 
seppe di Ferrara - Tani Earico di S. 
Egidio - Carpeggiani dott. Cesare di 
Cento - Cavalieri dott. Filippo di Cento 
- Brandani Giovanni di Stellata - Con- 
solini Giuseppe di S. Nicolò - Par- 
meggiani Giuseppe di Renazzo - Grip- 
pa dott. Giovanni di Portomaggiore - 
Vignocchi prof. Cesare di Ferrara - 
Tassinari Anmibale di Baonacompra - 
Mantovani avv. Guelfo di Ferrara - 
Cobianchi Luigi di Argenta - Pietra- 
santa Egidio di Ferrara - Carrà Eu- | 
genio di Gambulaga - Cavallari Silve- 
stro di Berra - Samaritani Luigi di 
Migliarino - Lamberghibi dott. Ulisse 
di Codifiume - Bassani dott. Enrico 
di Ferrara - Fosconi ing. Ercole di 
Ferrara - Solimani Antowo di Ferrara | 
- Schincagha Luivi di S. Martino - | 
Poltronieri Augusto di Porotto - Sini- 
gallia Giuseppe di Ferrara - Borsetti 
dott. Luigi di Ferrara - Anselmi ing. 
Pietro di Ferrara - Roveroni Tomaso 
di Ferrara - Suffriti Michele di Cento | 
- Luci Vincenzo di Mesola - Malagodi | 
Tommaso di Cento - Roversi dott. Luigi 
di S. Agostino - Lampronti Primo di 
Ferrara - Bottoni do't. Giovanni di 
Cornacervina - Guidi Luigi di Comac- 
chio - Manini Gioacchino di Consan- 
dolo - De-Biagi Leone di Francolino 
- Govi dott. Onesto di Ceato. 

Giurati Supplenti 

Ravalli Guglielmo, Mattioli professor 
Francesco, Angelini dott. Antonio, Fa- 
rolfi dott, Albioo, Farrinati Alfonso, 
Pariceili Carlo, Pellizzola Giovaoni, 
Rocca Pacifico, Galli Francesco, Cava- 
lieri dott. Enea, (tutti di Ferrara). 


Notizie militari. — Il mivi- 
stro deila gnerra ha ordinato che si 
tenga un corso d'istruzione per gli 
ufficiali d'artiglieria della milizia ter- 
ritoriale. 

Il corso comincierà il 15 novembre 
e durerà 30 giorni 

I corsi d'i.truzione vennero sta- | 
biliti a Torino, Alessandria, Milano, 
Venezia, Verona, Cremona, Bologna, 
Roma, Capua, Messina e Napoli. 


Ouorificenze. — Di recente il 
nostro concittadino Manfredo Benetti 
fa per la sua pubblicazione — Trat- 
tato di Calligrafia di cui tenemmo pa- 
rola, nominato a socio onorario bene- 
merito con Medaglia di 1.° Classe se- 
zione Ari — Circolo G. B. Vico in 
Napoli: e Socio Promotore e Profes- 
sore Onorario con Medaglia d’ onore 
della scuola dantesca Napolitana, per 
1’ istruzione ‘popolare in Napoli. 

Bravo B3netti — e noi vorremmo 
che nel modesto ambito della sua pro- 
fessione venisse anche nella sua città 
efficacemente apprezzato, a guiderdone 
dell abilità non comuie e della sua 
buona vosontà. 


Personale giudi 
Dall’uitimo Bollettino Giudiziario ap- 
prendiamo che l'avv. Burri il quale, 
come annunciammo, era stato desti 
nato a Presidente del nostro Trib. di 
Commercio, venne invece mandato 
Presidente del Tribunale Civile a Gros- 
setto. E così viene ufficialmente an- 
nunziato che il Governo ha fatto buon 
viso alle rimostranze e ai voti calda- 
mente espre-si dai Consigli dell’ Or- 
dine e dei Procuratòri pèréhè fosse 
mantenuto in tale carica i'egrègio sig. 
avv. Fiaccariai. 


Esposizionedi pescà: — Aù- 


| date sabato e ieri sera 


che l' inghilterra avrà la sua Esposi- 
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zione internazionale di pesca. Questa 
av:à luogo in Edimburgo nel prossi- 
mo. annv 1882, ed il nostro governo 
ne ha avuto comunicazione ufficiale 
in questi ultimi giorni, avvertendolo 
eziandio che il duca di Edimburgo as- 
sumerà la presidenza deli’ Esposizione 
anzidetta. 


Dal diario della questura 
— In S. Martino, la notte del 31 otto- 
bre u. s. al 1. corr., ignoti maifattori 
penetrati mediante rottura, nel pollajo 
dell’ agente di campagna Cerini Luigi, 
lo derubarono di N. 35 capi di polla- 
me, del valore complessivo di L. 40. 

— Nella notte de! 3 al 4 corrente 
10 Porotto, ignoti ladri, rubarono me- 
diante rottura in un pollaio del boaro 
Gessi Giovanni 20 capi di pollame del 
valore di L. 30. 

Nella stessa notte di detto giorno in 
Cento i ladri involarono 10 asse da 
lavoro del costo di L. 60 in danno di 
Gilli Augusto. 

— Nel dì 4 corrente venne arresta- 
to dai RR. Carabimieri in Poggio Re- 


| natico cesto P. E. bracciante, sorveglia- 
| to speciale di Minerbio, 


Nel dì 4 corrente venne arre- 
stato per mancanza direcapiti tn Po- 
rotto certo Poli Luigi, giornaliero, di 
Molinella. 


Un qui pro quò — Sabbato se- 
ra circa alle ll e 
momento in cui la gente usciva dal 
Tosi Borghi, moita persone si ferma- 
vano dirimpetto alla casa N. 45 in via 
delle Scienze e curiosamente guarda- 


| vano in alito da dove uscivano strida 


e pianti di ragazze; qualcuno credendo 
sì trattasse di qualche disgrazia, corse 
a darne avviso alle guardie di P, S. 
che per caso erano in quelle vicinanze. 

Vennero le guardie, ma videro che 
nou c'era nulla da fare. Trattavasi sem- 
plicemente di una bambina che aven- 
do commessa una mancanza e redar- 
guita dalla sorella maggiore, si. ribel- 
lava con minaccie e percosse alle di 
coste ammonizioni. 


Featro Tosi-Borghi —Sison 
le  Educande 
di Sorrento con abbastanza favore e 
due bei teatri. La piena di ieri, poi, 
fu tale da sbalordire e crediamo si 
sia rimandata molta gente. 

Non figura nelle Educande l'impa- 
gabile ed esilarantissimo Carbonetti ; 
riesce eziandio sensibile il brusco di- 
stacco dagli elegantissimi contorni, 
dall'istrumentale nudrito e miniato del 
Napoli di Carnevale; non mancò pure 
in ambe le sere un qualche deraglia- 
meato da parte dei cori; eppure alla 
vecchia e spigliata opera dell’ Usiglin 
arrise per la terza voita la miglio 
fortuna sulle nostre scene, 

Dopo che all'autore, diamone lodu 
al Sangiorgi e alla sua orchest'a, ail: 
siguora Quercioli, al Caccott e al Pini- 
Corsi che rispettivamente resero una 


interpretazione efficacissima, irrepren- | 


sibiie, degnissima degli applausi che 
il pubbl.co 1 ro prodigava. E sarebbe 
vera ingiustizia 1i non mettere accan- 
to ad essi la signora Zamboni che fu 
una Plucida bravissima. 

li tenore Carnelli ha detto abba- 
stanza bene la sua aria... e poi basta. 
Melenso, melanconico, come dovesse 


saito che dovrebbe. Davvicino al Pini- 
Corsi sempre pieno di vita e di vis- 
comica, piuttostochè innamoratoe bril- 
lante uificiale camuffato da caudatario, 
lo si può prendere senz'altro per ìl 
chierico ingenuo o lo scaccino rim- 
bambito di Monsignore. 

Tutto ciò che resterebbe da ricor- 
dare va abbastanza bene e nel com- 
plesso queste Educande contribuiranno 
esse pure a mandare a buon porto la 
barca dell’ impresa. 

Questa sera 3° rappresentazione. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
BoMettino del-giorno 5 Novembre 1881 
Nascita > Màschi'0 - Femmine 0 - Tot. 0. 
Nari-Morri — N. 0. 
Maramoni — N. 0. 


precisamente nel | 


Morri — Poltronieri Vincenzo fu Battista 
di Ferrara, d’ anni 77, possidente, vedovo 
— Casaretti Rosa fu Pasquale di Ferrara, 
d' ani 77, giornaliera, vedova — Stabel- 
lini Maria fu Girolamo, di Ferrara, di anni 
75. giornaliera, vedova — Bui Marianna 
fa Francesco, di Pontelagoseuro, di anni 
71, massaia, vedova — Cestari’ Maria fu 
Francesco di Ferrara, d'anni 35, giorua- 
liera, nubile Danieli Fiorindo di Fran- 
cesco, di Borgo S. Giorgio, di anni 10. 

Minori agli anni uno N. 0 


OSSERVAZIONI METE! ROLOGICHE 
5 Novembre 


Bar.® ridotto a 0° Temp.* min.* 4° 8C 
Alt. med. mm. 773 81| »° mass® 11,6» 
Al liv. del mare 775.94| » media 8. 0» 


Umidità media: 78°, 7| Vento dom. N, NW 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
sereno 

6 Novembre 
Bar.® ridotto a 0° [Temp® 
Alt. med. mm. 241] » 
AI liv. del mare 774,25) » me 
Umidità media: 92°, Anenti dom. 


Slato prevalente. dell’atmosfera : 
nuvolo e nebbia 
7 Novembre — Temp. minima 7° 4 C 
Tempo wedio di Rema a mezzodì vero 
di Ferrara 
7 Novembre ore 41 min. 47 sec. 10. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 5 Novembre 


FIRENZE . 20 5 14 15 43 
BARI +. + 18 43 21 4 75 
Mirano . . . 84 9 82 75 7 
NAPOLI + + 44 39 24 33 16 
PaLERMO. . . 6 22 83 23 46 
Roma + + + 38 18 11 15 54 
Torino . . . 70 21 31 45 85 
VENEZIA. + +. 48 47 46 71 79 


P. CAVALIERI Direttore resronsabile. 


In via di pura correntezza, la Banca 
di Ferrara avverte, che col giorno 
quindici. corrente, si provvederà, a 
senso dell’ Articolo 153 del Codice di 
Commercio, alla vendita di tutte quelle 
Azioni, i cui versamenti 6° e 7° non 
saranno stati regolarizzati. 

Ferrara 7 Novembre 1881. 


Il Consiglio d'Amministrazione. 


L'EDUCAZIONE DEI FIORI 


nelle Scuole e nelle Famiglie 
del co mpianto Dott. G. GORINI 


È un volume di pag. 250, pub- 
*blicato dalla Ditta Giacomo Agnelli, 
adorno d’ incisioni e d° elegante 
copertina in cromolitogràfia. 

Si vende in Ferrara al-prezzo di 
L. 2 allo Stabilimento Tipog. Bre- 
sciani 

C 


Pillole d’estratto di Coca 


La preparazione della Coca fu per lunghi 
anni il segreto d'un farmacista spagnolo a 
Lima. Popo la sua morte quel Governo ae- 
quistò nell’ anno 1865 il segreto dall’ erede 
di quel farmacista. 

Questo specifico è composto di estralto di 
Coca della massima potenza e di alcune erbe 
indiane, che hanno un’ influerza particolare 
sulle parti genitali virili. Setto la denomi- 
na zione « Slati d' indebolimento delle parti 
ge nitali virili non si con prerde soltanto 
È’ effettivo stato di indebolimento ossia, l’im- 
potenza, bensì ancora quelle cagioni’tulte 
che eventualmente possano produrre quella 
malattia. 

Il prezzo di ogni scatola con 50 Pillole è 
di L. 4 franco di porto in tulto il regno 
contro vag ia postale. 

Sei scatole L. 20 con istruzione. 

Si vende in Ferrara alla Farmaca PERELLI 
Via Piazza Commercio. 


DOMANDA D’ AGENTI 


VINI E COGNAC 


Una delle più antiche case di Bor- 
deaux proprietaria dei primi prodotti 
vorrebbe essere rappresentata seria» 
mente da agenti, o da uomini che 
abbiano estese relazioni, e desiderosi 
di occupare il loro tempo. Scrivere ai 
sigvori Carpentey e C.*, 346, 
route de Toulouse a Bordeaux (Francia). 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA 


Zamorani Felice . . . .| + - 


Movimento degli infermi, ed Elargizioni pervenute el Pio Luogo nel mese di Ottobre 1081 
Quadro 1. Movimento degli infermi. 
Esistenti n Usciti Rimasti 
la mattina] Accettati || Toraue Ja sera 
DELLE 1° Ottobre] È Dimessi | Morti |3! Otob 
INFERMERIE 
ski | Def WD U. D. | U. | D. U. | DI U. | D. 
MEDICA . . . . 63 | 83 {107 | 59 {170 |142 | 91 | 47 f 14 7|65|88 
CHIRURGICA. 34 | 29] 39|19f73]| 48/30] 15 6|—-|37|33 
| pene ee ee 
97 [112 [146 | 78 [243 {190 [121 | 62] 20 7 |102 {121 
Torate 209 224 433 183 ar 223 
Giorni di cura . . + PRCf; feni CURATI CRONICI . . N. 46 
x: » ACUTI. . . . » 387 
Media giornaliera dei curati . 234. 08 


Annotazioni 


Elargito nella; 
luttuosa circp- 
stanza dellà 
morto della f-4 
glia Rina. 


feti | In danaro 
inni ‘e -valori 
pubblici. 

«+ + + Lire50 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani ) 

Lisbona 5. — Si fanno preparativi 
per ricevere il Re di Spagna. 

I sovrani del Brasile e il principe 
di Galles sono attesi per la Esposi- 
zione ornamentale. 

Cairo 5. — Il giornale Hediaz, or- 
gano del partito militare, fu soppres- 
80, per articoli violenti. 

Parigi 5. — La voce corsa ieri a 
Londra che Cherif pascià sia dimis- 
sionario non ha nessuna conferma, ma 
i circoli bene informati prevedono in 
Egiffo nuovi e serii avvenimenti. 

Parigi 5. — I giornali radicali an- 
munziano la scissura probabile del 
gpuppo di estrema simstra. 

Cairo 5. — Cherif coutinua a diri- 
gere gii affari. Bisogna diffidare delle 
Voci corse. . 

Parigi 5. — Camera. Discussione 
delle interpellanze. Ferry dice che il 
gabinetto risponderà collettivamente 
@ individualmente. Bisogna anzitutto 
fornire le prove delle accuse. 

Ferry si sente umiliato di dovere 
giustificare la spedizione comandata 
nell’ interesse nazionale. La spedizione 
è destinata ad assicurare il protetto- 
rato. Ricorda l'origine e le cause che 
dimostrarono la necessità di proteg- 
gere la frontiera algerina. 

Tunisi 5. — In seguito all’ occupa- 
zione di Kairuan gl’ insorti sono sco- 
ràggiati. Numerose tribù chiedono la 
amnistia promettendo di consegnare 
gl’istigatori. 

La ferrovia funziona tra Tunisi e 
Gardiman. Le stazioni sono poste in 
istato di difesa. Pattuglie circolato fra 
le diverse stazioni. 

Parigi 5. — Ferry dice che la Fran- 
‘cîa voleva con la Spedizione por ter- 
mine a una situazione intollerabile. 

.La Camera approvò il trattato al 
Bardo, e incaricò il governo di ese- 
guirlo. Resta a sapersi se il governo 
oltrepassò 11 mandato. 

Ferry confuta quindi le accuse che 
gli interpellanti intendono formulare. 
Dichiara che il protettorato è una so- 
luzione della questione. Nega che 11 
governo abbia fatto spese -non auto- 
rizzate. La Camera diede al governo 
pieni poteri. (Reclami da parecchi ban- 
chi). Spiega il sistema adottato di mo- 
dilitazione; nega che la spedizione ab- 
bia fatto perdere alleanze.  Disgrazia- 
tamente la incertezza regna nelle in- 
tenzioni del gove:ao francese, e ciò 
è quello che abbiamo più a temere. 
Termina invitando la Camera a non, 
‘compromettere gl'interessi della Fraa- 
cia e dell’ esercito. 

Amagat, di sinistra, attacca il go- 
werno che crede abbia impegnato il 
paese in una lunga guerra di razz.. 
Esamina i motivi che spinsero ad in- 
traprendere così leggermeate una si- 
mile guerra; rimprovera al ministero 
di lanciare il paese In avventure guer- 
resche per rovinare la fortuna rina- 
scente della Francia, diminuirne l’e- 
sercito e isolarla. 

: 11 seguito della discussione a lunedì. 

Livorno 6. — giunto in forma 
privata il duca di Genova per assi- 
stere all’inaugurazione dell'accademia 
navale. La città è imbandierata e fe- 
stante. 

Parigi 6. — Molti giornali consta- 
tano con sorpresa che Ferry confutò 
Maquet prima che questi parlasse. 

La Justice osserva 1) silenzio di Fer- 
ry circa gli affari finaoziari della Tu- 
misia. 

Mentana 6. — La cerimonia è riu- 
scita ordinatissima. Parlarono Bellin- 
zoni, Giovagnoli Benedetto, che fu in- 
terrotto, e proseguirono Ricciotti Ga- 
‘ribaldi e Fratti. 

I dimostranti erano circa 400 com- 
presi gli abitanti dei paesi vicini. 

Livorno 6. — A mezzodì inaugura- 
vasi solennemente l’accademia navale 
alla presenza del duca di Genova.» 

Del Santo, comandante, fece il di- 
‘corso d'apertura a nome del Re. (Vi-. 
de acclamazioni). 

Il sindaco ha inneggiato all'acca- 


. 
demia in nome della cittadinaoza; ri- 
spose Del Santo-ringraziando. 

Fu ietto il verbale d'inaugurazione, 
sottoscritto dalle autorità presenti. 

Assistevano il prefetto, i deputati 
Pelloux e Giera, i senatori Cucchiari, 
Mantegazza, Grisoni, e settecento in- 
vitali. Il duca ha passato in rivista 
gli allievi del corpo reale equipaggi, 
ed ha visitato le scuole. 

La fregata Vittorio Emanuele salu- 
tava l'ingresso del duca. Vi era folla 
immensa e festante; bande cittadine 
e militari ed una rappresentanza di 
truppa di tutte le ara. 


La cerimonia è riescita splondida-g | 


mente. 


Il grande Incendio 
in Wagram 


il quale totalmente distrusse tulti i locali, 
le macchine, eco., della Riunita Sucietà delia 
Fabbrica degli Arlicoli d’ argento Austria, 08- 
bliga la Società stessa di procedere al pro- 
prio scioglimento: perchè la nuova costru- 
zione ed attivazione di quela grandiosa feb- 
brics richie lerebbe sugri,îci immensi, che 
Den dillic imenie polrebbero produrre com- 
peusi corrisp indesbi per l'lupresi. Egli è 
perciò che, nelv'intento d'una più rapida li- 
quidazione, gì articoli deile merci, che au- 
cora si purevato salvare dail’incendio, si 
vendono vra 


collo sconto del 75°[, del prezzo di na, 
quindi vengono quasi regalati. 


Per I: modicissima somma di sole Lire 16 
(se lici) — lo che forma appena la metà del 
costo della mano d'opera — si può avere 
un magnitico servizio da tavola della più 
scella qualità d’ Aryento-Austria, consiste nte 
di 32 pezzi, e che prima si vendeva al 
prezzo di Lire 65 (sessantacinque). 

Ecco | Erenco de' 32 pezzi summdicali 

6 coltelli‘ da tavola con eccellenti lame 
d'acciajo. 

6 forchette di vero argento-Austria inglese. 

6 cucchiai massicci da lavoia d’ Argento 
Austria. 

6 finissimi cucchialini da caffè d' argento- 

ustria, 

6 prezevoli smi cucchialini da tè, 
d’ Argento-\ustria. 

1 pesante cucchiajo da zuppa d'argento 
Austria. 

1 maxnifico eucchiajo massiccio 
anche d' argento-Austria, 

32. Pezzi, come sopra. 

Tulti questi 3? oggetti bellissimi, i quali 
possono c msiderarsi come un vero ornamento 
anche della più fina tavola, ven ono a co- 
stare solo la lenuissim so nmetta di Lire 16. 

Fino a tanto che il deposito delle merci 
non sarà del tutto smaltito le commissioni 
verranno puntualmente eseguite colla ma»sima 
sollecitud.ne, verso la spe tizio «e del relativo 
importo o d'un Assegno postale, 0 coutro 
rimborso mediante i Uilizio postale, quaudo 
esso consegna la merce. 

Gli ordini rispettivi, unitamente all’am- 
montare, si spedira no esclusivamente al 
nostro incaricato e rappresentaute 


M. Weiss 
Fabbrica di Articoli a’ Argento-Anstria 
Vienna (Austria) 


Rudolfsheim, Rustengasse 2. 

NB. L' Argento-Austria, dopo il vero ar- 
gento, è l’unico metallo al mondo, che mai 
sempre conserva il color bianco e tale pregio 
viene formalmente garantito. 

Per mancanza di spazio non potendo pub 
blicare le cen inaja di lettere di riugrazia- 
mento, che di coutinuo ci pervengono da 
distinlissime e competenti persone e che sono 
piene de’ più caidi el»gi circa |’ eccellenza 
del genere soll’ ogni aspetto, dobbiamo di- 
chiarare, che tali aul ntiei ocumeoti sono 
ostensibili nello studio dell’ Impresa, 

Le spese di spedizione e di dogana per 
ogni servizio fin» al luogo della destiuazione 
ascendono a c rca 2 lire. 


pure 


da latte, 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
x IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti, 


lungue ; Catarri polmonar 


Tisi incipiente, ecc. ec. 


Tosse, Asma, Bronchite, Male di Petto 


Piltole di A. CANTELLI farmacista 
EGLOGAUA, 


Il favore incontrato nel pubblico da parecchi anni 
pillole non hanno bisogno di altre raccomandazioni perchè la pronta 
efficacia di chi le ha usato è indubitata, e non v'è chi 
che non le suggerisca a parenti ed amici. 

Essendo esse preparate con sostanze sedative ricostitnenti e bal- 
samiche, vengono raccomandate in tutte quelle malatti 
deperimento dell’ organismo. Sono 11 m 
vescicolari, intestinali ; Sputi di sangue; 
Raffreddori; Costipazioni; Malattie bronchiali 


PREZZO CENT. 60 LA ScatoLA. — SCONTO AI RIVENDITORI 


Deposito in Bologna alle farm. Zarri, Veratii e alli Stab, Clemeate Bonavia, Bernaroli e Gandini 
FERRARA — Farmacia Wavarca — FERRARA 


delle dette 


le conosce 


ove havvi 
Tossi qua- 


ior rimedio nel 


. Asma ; Mal di gola; 


FERRARA 
N. 33 — Corso Porta Reno — N. 38 


Er 


MIAIRCEKILI e C- 


Avvertono che nel loro Magazzeno esiste 
LA FABBRICAZIONE DI LAVORI DI CEMENTO 


Gradini, Coperine da muri e Ponti 


PAVIMENTI 


E IN QUADRELLI 


BETON uso FRANCESE, come pure DECORAZIONI per fabbbricati in 
qualunque disegno, OLTRE IL LABORATORIO di Stufe Camini Franklin e 
terraglie di Castellamonte, deposito di Cucine Economiche di ferro e 


ghisa, Caloriferi, Vaschette inodore per 


ne, Stufe sistema Cornof 


e Chicca e Cemento nazionale e di Germania. 


Specialità dello Stal 


ELIXIR COCA 
AMARO DI FELSINA 
EUCALYPTUS 
MONTE TITANO 
DOPPIO Ki MMEL 
LOMBARDORUM 


DISTILLERIA A VAPORE 


G. BUTON :: 6, 
proprietà. Rovinazzi 
BOLOGNA; 


Distinta con 28 medaglie alle diverse 
Esposizioni, compresa la Gran medaglia 
d' Oro alla Esposizione di Parigi 1878. 


mento: 


| DIAVOLO 
COLOMBO 

| LIQUOR DELLA FORESTA 
GUARANÀ 
SAN GOTTARDO 

{l ALPINISTA ITALIANO 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini. 

GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 

DEPOSITO DEL Bénédictine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana d’ Assicurazioni a premio fisso 
CONTRO L'INCENDIO 
Lo scoppio del gaz, del fulmine degl’ apparecchi a vapore 


e contro 


IL’ Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da tali sinistri. 
Assicurazione Speciale Militare 4 
pei signori U/ficiali ed Assimilati del R. Esercito e della R. Marina 
Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte e di sopravvivenza 
Rendite Vitalizie, Immeilinte e Differite 


e contro i 
Casi 


F'ortuiti 


di qualsiasi natura che possono colpire le persone 
Individuali e Collettive ù 
per Operai, Pompieri e Lavoranti Agricoli; per la Responsabilità Ci 
vile incorsa dai padroni di Officine ece.; o di Cavalli e Vetture; per 
Viaggiatori in Ferrovia o sui Piroscafi. 
fede Sociale — FIRENZE — Via Cavour 8. 


Rappresentanza in Ferrara 
presso L’ Agente Principale sig. Pio Finzi 
Via Giovecca N. 50 Casa Cirelli 


